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RESOCONTO SINTETICO RELATIVO ALL’OTTAVO INCONTRO DELL’OSSERVATORIO 

LOCALE PER LA GRONDA DI PONENTE 
7 FEBBRAIO, H. 18:O0 – SALA BOUVETTINA, PALAZZO ALBINI 

_________________________________________________________________ 

Presenti 

Rappresentanti istituzionali del Comune di Genova: 

 

Marta Vincenzi  Sindaco – Presidente Osservatorio 

Giuseppe Costa Consigliere comunale 

 

Presidenti dei Municipi: 

Gianni Crivello Presidente del Municipio 5 

Mauro Avvenente  Presidente del Municipio 7 Ponente 

Franco Marenco Presidente del Municipio 2 Centro Ovest 

 

Coordinatore dell’Osservatorio: 

Raffaele Gazzari Responsabile Area Gabinetto Sindaco 

 

Tecnici del Comune di Genova: 

Anna Iole Corsi Dirigente Urban Lab 

Eleonora Parlagreco Responsabile U.O.C. Coordinamento canali di 

comunicazione e partecipazione 

 

Regione Liguria:  

Annamaria Fortunato Tecnico incaricato dalla Regione Liguria 

 

Rappresentanti dei cittadini: 

Francesco Berretta Municipio Medio Ponente 

Emanuele Bozzo Municipio Ponente 

Marco Colombi Municipio Valpolcevera 

Aldo Canepa Municipio Valpolcevera 

Ennio Guerci Municipio Centro Ovest 

Maura Paoletti Municipio Valpolcevera 

 

Assenti, i sigg.ri Sabatini e Scotto, l’ing. Roberto Ionna, l’arch 

Giorgio Gatti; anche i sigg.ri Monini e Verardo, e il presidente Bernini 

erano assenti, avendo in precedenza comunicato la loro impossibilità a 

partecipare. Partecipano anche l’ing. Selleri e l’ing. Giorgio Fabriani 

insieme ai tecnici di Società Autostrade e di Spea. Assiste ai lavori il 

funzionario Luigi Macciò dell’U.O.C. Coordinamento canali di 

Comunicazione e Partecipazione, con funzioni di supporto. 

Viene approvato in primo luogo il resoconto dell’incontro tenuto a 

dicembre, già pervenuto ai componenti dell’Osservatorio; all’apertura 

dell’incontro il presidente Avvenente avanza la richiesta di un secondo 

sopralluogo nel territorio del Municipio ponente, questa volta nelle 

valli Leiro e Cerusa: viene stabilita la data del 21 febbraio. 
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L’ing. Selleri quindi relaziona in merito allo stato di avanzamento 

dell’iter di approvazione del progetto, ed illustra il crono programma 

attraverso le slide allegate: terminata la prima fase della Procedura di 

Valutazione di Impatto Ambientale, il Ministero ha presentato 38 

richieste di integrazioni per rispondere alle quali Società Autostrade ha 

45 giorni di tempo. Sarà necessario richiedere una proroga perché alcuni 

quesiti comportano ulteriori attività di indagini in campo. 

Parallelamente prosegue l’iter autorizzativo relativo all’abbancamento 

del materiale di risulta nel canale di calma. A tal riguardo l’Ing. 

Selleri precisa che è stato istituito un Tavolo Tecnico presso il 

Consiglio Superiore LLPP a cui partecipano Regione, Comune, Autorità 

Portuale e Capitaneria. 

Al termine della procedura di VIA si aprirà la Conferenza di servizi, e 

dopo quella ci sarà il Decreto di pubblica utilità dell’opera con il 

quale si potrà dare il via alla realizzazione dei progetti per la 

ricollocazione dei cittadini interferiti. 

Il presidente Avvenente chiede in che modo avverrà l’abbancamento del 

materiale amiantifero nel canale di calma. Chiede, inoltre, che in 

occasione della prossima seduta dell’Osservatorio possa essere fornita 

una descrizione dettagliata delle modalità operative che saranno 

utilizzate per l’abbancamento di detto materiale. L’Ing. Selleri propone 

di esaminare il materiale progettuale nel successivo incontro di 

Osservatorio. 

Il sig. Colombi chiede la tempistica per la progettazione degli edifici 

nei quali dovranno essere ricollocati i cittadini che ne faranno 

richiesta: l’ing. Selleri precisa che il Comune ha chiesto a Società 

Autostrade di eseguire la progettazione degli edifici, andando oltre agli 

accordi di Protocollo che limitavano l’attività al finanziamento. I 

progetti definitivi degli edifici verranno esaminati in conferenza di 

servizi e si potrà passare alla fase operativa, e quindi allo sviluppo 

esecutivo dei progetti, dopo il decreto di pubblica utilità dell’opera, 

al termine della Conferenza di servizi. 

Successivamente l’ing. Selleri affronta il tema della modifica del 

tracciato per tutelare Palazzo Pareto a Bolzaneto, e le problematiche 

legate alla frana in prossimità della galleria delle Grazie, presso villa 

Duchessa di Galliera. 

Il presidente Avvenente relaziona circa il sopralluogo avvenuto in 

località della ex cava Pian di Carlo per verificare problematiche legate 

alla realizzazione del terrapieno che dovrà permettere il passaggio della 

“talpa” da una parte all’altra della valle, prima che venga realizzato il 

viadotto. 

Durante il sopralluogo, dal Comitato degli abitanti della valle è emersa 

la richiesta che lo scatolare nel quale verrà garantito lo scorrimento 

del torrente sia proporzionato alla piena dei cinquecento anni. Poiché 

per la realizzazione del terrapieno verrà utilizzato materiale 

proveniente dalla ex cava, viene richiesto anche che siano effettuati 

carotaggi per verificare la qualità e la eventuale pericolosità degli 

inerti abbancati ormai da tanto tempo. 

Il prof. Bozzo sottolinea che è estremamente necessario che vengano messe 

a conoscenza ed in dettaglio le risultanze ( ed i parametri di sondaggio) 

dei materiali indagati nella ex-cava qualora essi vengano prelevati da 

quest’ultima e fatti uso per la costruzione del terrapieno. Tale 

precauzione è dettata da una non remota criticità nella qualità e 

soprattutto lavorabilità dei materiali stessi. 
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E’ stato richiesto anche che venga chiusa o ricollocata altrove la 

fabbrica di bitume, e la costruzione di un ponte per l’attraversamento 

della valle a quell’altezza. 

Il sig Scotto chiede un chiarimento circa le alternative possibili alla 

realizzazione del terrapieno per il passaggio della fresa. L’ing. Selleri 

chiarisce che l’alternativa è lo smontaggio della fresa e il suo 

rimontaggio dal lato opposto della valle; questa operazione ha dei costi, 

ma il vero problema è costituito dalla perdita di sei/otto mesi di tempo, 

necessari per smontare le due macchine ognuna delle quali pesa circa 

2.500 tonnellate. 

Il prof. Bozzo segnala l’esigenza di monitorare la frana sul crinale 

all’altezza della cava AMIU. 

Il Geom. Poggi di Spea presenta il piano di ricollocazione degli abitanti 

interferiti. 

Il sig. Colombi richiede agli enti locali una verifica atta ad escludere  

eventuali vincoli ambientali o naturalistici  gravanti nell’area di Via 

Morego individuata per il rialloggiamento degli abitanti interferiti di 

Bolzaneto (p.es. vegetazione, fauna ecc.) 

Come richiesto durante il precedente incontro viene consegnata ai 

presenti una sintetica scheda informativa in merito alle gestione delle 

problematiche legate alla gestione del materiale amiantifero. Scopo della 

relazione è quello di evidenziare i principali elementi di tutela della 

salute pubblica, con un linguaggio non tecnico, tenuto conto della 

difficoltà di sintetizzare la complessa documentazione tecnica attinente 

il tema specifico, discussa ed esaminata durante gli incontri 

dell’Osservatorio. 

L’ing. Canepa chiede di inserire nel verbale di questo incontro le 

domande di seguito riportate in merito alle opere di compensazione, 

avanzate dai componenti dell’Osservatorio in occasione dell’incontro di 

luglio, affinché vengano riportate nel prossimo incontro 

dell’Osservatorio che avrà il tema all’ordine del giorno: 

1. quale è la percentuale effettiva da applicare per il calcolo 

dell'importo dei lavori in compensazione; 

2. su quale importo viene applicata la percentuale ( base di gara , 
offerta , consuntivo , …) , e quindi qual'è l'importo di cui si 

potrà disporre; 

3. quali sono i criteri di divisione tra i vari municipi interessati 
dai lavori; 

4. chi fornisce materialmente il denaro; 
5. chi gestisce i fondi; 
6. chi esegue i lavori. 

Viene infine affrontato il tema della comunicazione delle attività 

dell’Osservatorio, e viene stabilito di differenziare le attività svolte 

da tutti i componenti dell'Osservatorio dalle attività svolte dal 

personale dell'Ufficio e dalle componenti istituzionali a supporto 

dell'Osservatorio stesso. 

Alle h. 20:00 circa ha termine l’incontro. 

 

Il Presidente ___________________ Il Coordinatore ___________________ 

 


